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Terzo matrimonioQuanto il diverso spaventa e crea dei sospetti? Spesso, anzi, a volte troppo, 
e ne sanno qualcosa i protagonisti del romanzo “Il terzo matrimonio” di Tom Lanoye, edito in 
Italia da Nutrimenti. Maarten Seebregs è anziano, omosessuale, vedovo e parecchio al verde. 
Maarten ci è presentato seduto in un bar con un certo Vandessel. Quest’ultimo ha contattato 
l’anziano protagonista per una proposta: sposare Tamara, una donna di colore arrivata dall’A-
frica. Maarten dovrà diventare marito della giovane per farle ottenere la cittadinanza belga, 
dovrà vivere con lei come se fossero una coppia a tutti gli effetti senza però, e a questo ci tiene 
Vendessel, il minimo contatto fisico. Maarten accetta, perché c’è un lauto compenso. Lui è 
solitario, introverso, con un dolore incolmabile per la morte, mai superata, dell’amato Gaëtan. 
Sposerà Tamara, non per amore, ma per soldi, senza però rendersi conto che questa nuova 
convivenza forzata scatenerà per lui un vero e proprio cambiamento esistenziale. Sì perché non 
solo Tamara indosserà le vestaglie del defunto Gaëtan, non solo farà la doccia nel bagno con 
le mattonelle con i delfini che tanto piaceva alla coppia. Tamara, con una bellezza particolare 
che la fa assomigliare un po’ ad un ragazzo, si comporterà in tutto e per tutto come la fidanzata 
del protagonista. A ficcare il naso nella strana coppia arriveranno i due addetti dell’ufficio im-
migrazione che, più e più volte, piomberanno nella vita di Maarten e Tamara per scoprire cosa 
i due nascondo, anche se leggendo ci si accorgerà che forse a nascondere qualcosa è Tamara. 
Oltre al pressante ufficio immigrazione, arriveranno i pettegolezzi dei vicini che spiano Maar-
ten e la compagna, gli atteggiamenti razzisti, bugie e improvvisi risvegli passionali che Maarten 
stesso aveva dimenticato di provare. Tutto il romanzo è caratterizzato da un’atmosfera tragico-
mica nella quale si alternano scene davvero comiche e momenti di profondo dramma esisten-
ziale, che fanno comprendere quanto la quotidianità sia caratterizzata da momenti positivi e 
negativi, che si alternano come fossero le note di uno spartito musicale. “Il terzo matrimonio” 
del belga Lanoye è un romanzo acuto e intelligente, come lo è l’atteggiamento con il quale 
l’autore affronta il tema del diverso, nel senso che Maarten e Tamara sono identificati come i 
“diversi” (per cultura, colore della pelle, orientamento sessuale) che gli altri respingono. Certo 
è che i due vivono la diversità in epoche diverse, ma è la tipologia di società dove stanno, che fa 
pesare loro il loro modo di essere. Maarten è gay e nel libro ci sono molti flashback che eviden-
ziano le difficoltà che lui ha avuto per poter vivere la sua vita col compagno, e nel presente la 
sua omosessualità non è ancora del tutto accettata (basta addentrarsi nel rapporto che ha con 
il padre). Lei, Tamara, è la diversa perché ha la pelle di un altro colore, perché è arrivata da un 
posto lontano e sta per sposare un uomo che potrebbe essere suo padre. Due umani “diversi” 
agli occhi degli altri che li circondano e che non li accettano per il loro essere se stessi, così 
come, sono senza filtri. “Il terzo matrimonio” di Tom Lanoye è un romanzo molto attuale, per-
ché evidenzia come possono cambiare le epoche, i tempi, ma se è la testa delle persone a non 
cambiare, i pregiudizi verso chi è ritenuto diverso restano gli stessi. Traduzione di Franco Paris.



Tom Lanoye (1958) è scrittore, autore teatrale e poeta belga di lingua fiamminga. Gode di 
grande popolarità in patria ed è presenza fissa ai maggiori festival teatrali europei. Per la sua 
produzione letteraria ha ricevuto numerosi premi, tra cui tre Gouden Bladwijzer, un Gouden 
Uil Literatuurprijs, un Henriette Roland Holst-prijs e un Gouden Ganzenveer. Vive e lavora 
dividendosi tra Anversa e Città del Capo. Con Il terzo matrimonio è stato finalista al Libris 
Literatuur Prijs, il più importante riconoscimento letterario olandese, e al Gouden Uil, premio 
belga per opere in lingua fiamminga. Dal romanzo è stato tratto nel 2018 il film Troisièmes 
Noces di David Lambert.


